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` IOTTA DI CLASSE 


ORGANO CENTRALE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 


Proletari di tutti i paesi; Unitevi! 


spazio e un po' per ragioni di estetica, 
pubblicheremo soltanto una volta al mese 
ú quadro della stampa socialista. 


PER IL 


PRIMO MAGGIO 1895 


la LOTTA DI CLASSE sta già prepa- 
rando il numero speciale, stampato in 
carta distinta e con cura speciale, che 
riuscirà interessantissimo per originalità 
di scritti ed illustrazioni. 

Sarà venduto in tutta Italia a cent. 5 
e per dargli la più grande diffusione lo 
accordiamo a cent. 8, a tutti coloro 
che ci faranno domanda di almeno 100 
copie. 

Onde evitare gli inconvenienti acca 
duti l'anno scorso, in cui buona parte 
di ordinazioni giunsero troppo tardi per 
poter essere soddisfatte, non prenderemo 
nota che di quelle domande che ci ar- 
riveranno entro il 20 aprile p. v., e che, 
ben inteso, saranno accompagnate dal 
relativo importo. 

Tutti gli abbonati poi lo riceveranno 
in dono. 


Per la propaganda socialista 


E PER LE SUE VITTIME 


Somma precedente L. 2020 10 
Raccolte fra amici (Padova) ENIA O 
Tro amici (Milano) . REI, 
Ragazzi Giulio (Bari) . |... . 

Raccolto fra 25 compagni del gruppo so- 
eialista italiano di Berlino, marchi 20» 


ADESIONI AL PARTITO. 


Disencciati Pietro (Milano); quota annua 
Piazza Giovdnni (Milano); quadrimestre 
gennaio-agfile 1899. . <--> 
Ortare Antonio (Este). . . « » + + + 
Gruppo socialista di Mantova; 1. quota 
TETTE 
Gruppo elettotalo socialisti romano; 1.° 
versamento di 40 soci. . . -> 
Enea Tosi di Cristototò (Busto) 
A. F. R. (Roma); due mensilità. . 
Da Bruno (Alessavidria); adesioni di Bonzo 
Giuseppe, Baldiszona Maggiorino, Leone 
Francesco eo 
Boiro Isidoro (Asti); mengtiità di febbraio 
del i 
Comitato elettorale socialista (Galluzzo); 
soci 90, quota di aprile . . . « + 
G. B. (Udine); quota di aprile . . 
Meoni Vitiorio (Colle Val d'Elsa) . . 
Ficarelli Cenara (Apricena). 
Belmondo Ernesto (Firenze) 
gennaio ad aprile . . . . 
Galizia Carlo (Falloweli Maine); anni 
lità 1895 i 
Gruppo di Torino; 2.* mensilità (febbraio) 
soci 190 CIO 
Gruppo di Union Hili (S. U. A.); quota 
Ee a E 
Gruppi elettorali socialisti del 7.° wanda- 
mento, 2.° riparto, Milano (sooi 285); 
quote di apgile 
Nucleo di ‘propaganda socialista (Roma) . 
Cireolo Quaglieri (Roma) . . . . « » 
Gruppo socialista di Transtevere (Roma) 
Salustri Damiano di Albano; quota di 


quote da 


Valerio Filippo (Sondrio) 
Schumak Vittorio (Milano) 


Per la vittime di Sicflia 


Somma procedente L. 18.500 88 
Forward (Milano) 
Pensiamo ai martiri (Milano) 
A. B., impiegato (Livorno). . » 
Socei Vittorio (Firenze) 
G. B. (Udine) 
Rossini e compagni (Ferrara) 


La Lotta di classe, in CAGLIARI, 
st vende nell'edicola del signor Onano 
Luigi, via Mazzini, 3. — Nella stessa edt- 
oha vi è un ricco deposito di opuscott 
socialisti. 





La medaglia del 1.° Maggio 


A cura dei compagni del V collegio di Mi- 
lano si prepara una medaglia-ricordo del 
1.* maggio, che sarà coniatg in bronzo dal 
valente incisore A. Donzelli. De un lato porta 
l'effigie di C. Marx o dall'altro un'allegoria 
dal 1° maggio, 

Potrà servire come ciondolo e come distin- 
tivo, Tutti i socialisti dovrebbero provveder= 
sene, perchè oltre ad avere un artistico ricordo 
della manifestazione mondiale del 1.* maggio, 
hanno l'occasione di aiutare la propaganda 
socialista, a cui sarà devoluto l'introito netto 
della vendita. 

Il prezzo è di 30 centesimi; volendola rao 
comandata aggiungere 10 cent. Si raccoman- 
dano le ordinazioni collettive, che offrono l'oc- 
casione di risparmiare sulla raccomandazione 
e sulle spese di porto. 

Facendone apposita commissione si può a- 
vero la stessa in argento al prezzo di L. 1,80. 

Dirigere le commissioni accompagnate dal- 
l'importo anticipato a: Cozza Federico, corso 
Loreto 46, Milano. 


Preghiera alla stampa s 
durre questo annunzio. 


sta di ripro- 


A che giuoco si giuoca? 


Patti chiari ed amicizia lunga. Questa è 
la nostra regola. Né saremmo socialisti co 
scienziosi, se abbandonassimo, anche una 
volta sola, quella grande schiettezza, che 
usiamo con amici ed avversari e che ci 
distingue a prima vista da qualsiasi par- 
tito. Noi sdegniamo di vivere sull'equivoco, 
il quale invece è per altri forza e ragione 
di vita. 

Perciò ogni volta che sentiamo dire che 
Tizio 0 Caio, che fino a ieri fu nostro av- 
versario o mostrò una deplorevole confu- 
sione d'idee, è diventato li per lì socialista, 
noi, istintivamente un po'sospettosi, an- 
diamo col piedi di piombo prima di dargli 
il benvenuto; e più che dalle parole, amiamo 
giudicarlo dai fatti. 

Fatti voglion essere e non parole, ono- 
revoli Bovio, Imbriani e compagni, che 
faceste giorni sono dichiarazione esplicita 
di accettare la dottrina socialista! 

Che! L'Imbriani socialista ? 

Pare. Almeno così dice l'Astno di pa- 
rechi giorni fa. La notizia è davvero me- 
ravigliosa, tantochè si direbbe un pesce 
d'aprile. Merita por altro d'essere rilevata, 
poiché, per quel che ne sappiamo, non fu 
smentita da nessuno. 

Dunque l'Asino dice che gli on. Bovio, 
Imbriani, Pansini, Gaetani, Semmola, Della 
Valle e De Simone, hanno preso la dire- 
zione del giornale Il Pungoto di Napoli, 
© che questo ha stampato quanto segue: 

Noi vogliamo che tutta la proprietà divénti 
collettiva, poichè vediamo in questa riforma 
l'unico rimedio alle infinite miserie dell'u- 
manità. 

Vogliamo diventare maggioranza nel paese 
e nel Parlamento e allora la grande riforma 
sarà applicata con tutte quelle misure di equità 
e di prudenza, che. ci saranno suggerite da 
quello stesso sentimento di umanità, dal quale 

mo stati spinti ad abbracoiare la dottrina 

Mettivista. 

e 

Confessiamo che, per quanto si possa es- 
sere collettivisti, la conversione collettiva 
e subitanea di sette persone ci fa addirit- 
tura trasecolare. Proprio in sette e tutti 
oggi, in pieno periodo elettorale? Non in- 
tendiamo con ciò di malignare. Anzi, pas- 
sato il primo momento di stupore, la di- 
chiarazione degli onorevoli ci pare più che 
verosimile. Diamine! Non sono nati per 
l'appunto in questi giorni due muovi fogli 
socialisti, la Vigilia di Napoli e la Fede 
nova di Corato, che svolgono sopratutto la 
loro azione di propaganda nei collegi dei 
sette convertiti ? E se quelli trovano seguito 
nella classe proletaria, perchè non avreb- 
bero dovuto far colpo e dar un a 
pensare anche ai signori deputati, che pre- 
Tio si ripresenteranno davanti al ‘popolo a 
perorare la propria causa? 

Eppoi, il Pungoto stesso avverte, a scanso 
di malintesi, che «è doveroso fare la di- 
chiarazione appunto ora, che ci avviciniamo 
alla lotta elettorale. » Lasciamo andare che 
il dovere c'è ora, poi e sempre, Tin soci 
lista, serio e non da burla, trova sempre 
un posticino nella granda battaglia quoti- 
diana combattuta contro il privilegio. Per 
questo motivo noi, che siamo un po' indi- 
screti e di certo meno pazienti dell'Astno, 
che dell'atto di fede dei setto si accontenta 
volentieri, vorremmo una dichiarazione 

i più « franca ed esplicita ». A conforto 
della nostra diffidenza, che a qualcuno pottà 
parere soverchia, ci piace di rammentare 
due fatti. 

Ti primo è il noto duello oratorio, suc- 
cesso pochi mesi or sono in parlamento tra 





il Ferri e l'Imbriani, in cai questo si mo- 
strò un individualista della più bell'acqua. 
Il ricordo è recente; nessuno dunque si 
adonti, se la conversione a una dottrina 
perfettament all'individualismo, ci 
reca sorpresa © non ci appaga. 

L'altro fatto è ancora ve. Nel po- 
riodo elettorale del 1892, il Bovio spi 
in un discorsone coi fiocchi la teoria d 


li 
cite » di qı 
ora. Lo credemmo nostro: passate le 
zioni, diventò più... filosofo di prima. 


E poi che razza di stile in quella dichia- 
razione! « Noi vogliamo la proprietà collet- 
tiva », dicono. Sta bene, al giorno d' 
diventano sempre più pochi quelli che di- 
cono di non volerla; ma come la volete 
far diventare collettiva questa proprietà? 

Il nodo sta qui, specialmente per noi che 
non siamo dei teoristi, ma un partito mi 
litante, il quale una volta stabilito il suo 

unto d'arrivo, deve scegliere la via da 

ttere © i metodi da seguire per raggiun- 


gorlos 

All'infuori del metodo « lotta di classe », 
noi non ne vediamo di utili al raggiungi» 
mento di questo fine; quindi non basta dire 
< noi vogliamo la proprietà collettiva », ma 
bisogna dire il modo per volerla, e al caso 
buttare in un canto tutti i ferravecchi filan- 
tropici ed astratti, coi quali finora hanno 
sempre lavorato questi buoni signori della 
scienza, della filosofia e della politica. 

Perciò se i propositi dichiarati dal Bovio 
e dagli altri sono sinceri, essi hanno modo 
di farcene convinti. Si.inscrivano anzitutto 
nel partito socialista e lavorino di conserva 
«on noi; facciano della buona propaganda 
schiettamente socialista, versino dei quat- 
trini alla cassa centrale, e diano la pro- 
messa che i loro entusiasmi collettivisti e 
collettivi non saranno per sbollire, dopo 
questo quarto d'ora di commozione elet- 
forale. 

Così facendo, noi saremo lieti di anno- 
verarli nelle nostre file. Ma intanto, in at- 
tesa di fatti chiari e precisi, che stiano a 
suggello delle parole stampato nel Pungoio, 
noi, nell'interesse del nostro partito, al 
biamo il dovere di vegliare attentamente 
@ di mettere in sull’avviso i nostri amici. 
E se nostri amici voglion essere anche gli 
ultimi venuti, si facciano conoscere. Carte 
in tavola, o signori! 


Le candidature di protesta 


fiprohè in questi giorni di lavoro efet- 
torale amministrativo e di preparazione a 
quello politico sorgono fitte in ogni parte 
della. penisola le candidature di protesta, 
crediamo necessario fare în proposito delle 
riflessioni, trattandosi di.un vero caso di 
coscienza per il nostro partito. 

È noto che il Congresso di Parma deli- 
berò di lasciare piena facoltà alle singole 
località di sostenere, o no, i compagni ga- 
leotti. Tale deliberazione non poteva essere 
più assennata, poichè sarebbe stato dannoso 
ed arbitrario dettare in proposito una norma 
unica per ogni paese, dovendosi tener conto 
delle infinite piccole differenze, che corrono 
da luogo a luogo, e che rendono più o 
meno consigliabile una candidatura di pro- 
testa. 

Lo sviluppo della nostra propaganda, 
l'atteggiamento degli altri partiti, la man- 
canza di compagni che siano in grado di 
accettare la candidatura, il temperamento 
della popolazione, la educazione e le abi- 
tudini politiche di questa, sono fatti, in- 
sieme con altri molti, che variano da paese 
a paese e che possono e devono venir ri- 
levati o pesati da coloro, che si trovano in 
luogo. Ma oltre queste differenti circostanze 
locali, ci sono pure di mezzo alcune con- 
siderazioni d'indole generale, di cui ognuno 
deve tener conto e che toccheremo breve- 
mente. 

Innanzi tutto sappiamo che le sole can- 
didature-protesta interessanti il nostro par- 
tito sono quelle dei compagni a noi ade- 
renti, condannati ingiustamente per il reato 
della loro opinione socialista coraggiosa- 
mente professata. Sono ormai senza nu- 
mero le vittime della rabbiosa persecuzione 
che ci ha colpiti, ma per la gravezza della 
pena e per la solennità della causa, ten- 
gono il primo posto nel nostro cuore i 
compagni siciliani condannati dai tribunali 
militari © sopetti nei reclusori del regno. 

N terreno naturale per la rivendicazione 








della loro libertà è la Sicilia, senza dubbio. 
Là essi crebbero e diffusero l'idea socialista, 
che li doveva condurre alla galera, là hanno 
amici, parenti ed ammiratori, di là passò 
più fiera l'ira persecutrice del Governo e 
più doloroso è il ricordo delle morti, degli 
imprigionamenti, delle condanne a domi- 
cilio coatto e là è necessario, più che al- 
trove, sostenere Ta rermazza U@tta fede dx 
essi sparsa a larga mano colla loro opera 
portandone i nomi come bandiera di par- 
tito di fronte a tutte le altre ambizioni po- 
litiche messe in movimento dal miraggio 
del potere. 

Ma anche fuori di Sicilia, i socialisti ten- 
tano, col loro nome, di conseguire quei 
benefici che ciascuno di noi si ripromette 
con questo genere di affermazioni. 

Perchè, infatti, quali scopi devono avere 
le candidature di protesta? Questi due, a 
nostro parere: primo, favorire la causa dei 
condannati, facendo pressione sul governo, 
per istrappargli (non per chiedergli in 
grazia) un'amnistia completa; in secondo 
luogo, facilitare la nostra opera di propa- 
ganda, conquistando la coscienza delle plebi, 
non solo per virtù di raziocinio, bensi anche 
per la via del sentimento. 

Ora questi scopi sono certo più facilmente 
conseguibili nelle elezioni politiche, anzichè 
in quelle amministrative. In {quest'ultime 
l'elezione del galeotto a consigliere pro- 
vinciale o comunale viene annullata, e il 
nostro compagno, essendo ineleggibile, viene 
sostituito senza tanti complimenti da un 
altro, che aveva fatto fiasco e che può es- 
sere magari il peggiore dei reazionari. 

È per questa mancanza di uno scopo po- 
sitivo che noi non ci sentiamo di appro- 
vare quanto si fece a Forlì, ove nel mi- 
nestrone di una lista amministrativa con- 
cordata venne messo il nome. di De Felice 
come un pizzico di pepe, destinato a sol- 
leticare il palato del pubblico elettorale. 
Questi ci sembrano giuochetti indegni della 
causa o dei compagni, che intendiamo ri- 
vendicare. 

L'elezione politica invece non presenta 
tale pericolo, Annullata una volta, essa può 
rinnovarsi all'infinito, rendendo possibile 
così una affermazione di protesta continuata 
e vantaggiosa per le vittime e per la pro- 
paganda. 

Ma, perchè sia vantaggiosa alla nostra 
propaganda, essa deve essere una vera af- 
fermazione socialista. Noi dobbiamo perciò 
difenderla dai tentativi degli altri partiti 
di sfruttarla a loro vantaggio, piantarla 
come una bandiéra onorata dove siamo 
certi di poterla utilmente far sventolare 
per distinguere la nostra volontà da quella 
degli altri e per trascinare l'opinione degli 
elettori a seguirci sulla via del socialismo. 
Ciò è tanto più utile affermare dinanzi al 
contegno dei socialisti romani, i, quali si 

no rimorchiare dalle manovre di 
Barzilai e C., che per assicurarsi il V col- 
legio di Roma, senza alcun scopo di pro- 
paganda socialista, lanciarono 1A candida- 
tura di De Felice nel IV collegio. 

Prudenza, adunque! E prima di buttar 
là in mezzo alle gare dei partiti il nome 
d'un condannato, pensiamoci bene è due 
volte. È facile, per quella benedetta malattia 
del sentimentalismo, che noi italiani ab- 
biamo nell'ossa, impegnarci in una lotta di 
protesta infeconda; ma non è altrettanto 
facile considerare e vagliare con esame 
scrupoloso le ragioni pro e contro, e pro- 
vedere se dalla nostra azione sia per deri- 
vare vantaggio 0 danno al partito. 

Ma sopratutto badiamo che le candidature 
di protesta non siano un mezzo comodo per 
confonderci con altri partiti e per conclu- 
dere quelle alleanze, che furono sempre 
rigettate dai nostri Congressi. 

Questo, secondo noi,è il pericolo graveche 
dobbiamo scansare. Ciascuno vigili, perchè 
non sia rotta, per nessun pretesto, la di- 
sciplina, che incombe ad ogni buon socia- 
lista e che costituisce la nostra forza. 

I candidati di protesta vanno bene là 
solamente, dove i vantaggi di umatalo tat- 
tica sono evidenti.o.dove, altrimenti, non 
sarchbb affatto possibile scendere in lotta. 
Ma guardiamoci dalle esagerazioni! 


Povero Niccolò Barbato! Quest'ingiuria dei 
tuoi compagni ti farebbe più male, è certo, 
della stessa condanna. 


NIE 
LA PITOCCHERIA POLITICA 


Daro Papa stampa nella sua Maia dit 
Fopoio, © ol riproduciamo oogolanti di 
ola : 


Vi sono dei socialisti, che sono delle stoffe 
fi uomo da oul, checchò dicano o 
vano 


non hanno 

ito di sacrificio, 

nessun germe di apostolato nel cuore. Spesso 
non hanno neanche ingegno. 

Il domandar loro di fare dei seri sacrifici di 

persona sarebbe lo stesso che sottoporli alla 

prova del fuoco. Nessuno però ve ll sot- 


o 

P socialisti giustamente dicono che il loro 
sistema è a baso scientifica, non di buon cuore. 
Ciò varrà per scrivere degli articoli, per fare 


nessuna virtù, nessun s] 


parole. 

Tutti dobbiamo adoperarci, nell 
nostra azione, a combattere il sistema delle 
falsità © delle commedie onde è tanto afflitta 
l'italia. I socialisti falsi sono una zizzania che 
infesta attualmente il campo politico. 

Noi non siamo socialisti; ma in verità che 
ci si rimescola il sangue ‘quando vediamo il 
primo damerino o bontempone venuto, con la 
sua tessera di socialista in saccoceia, credersi 
Rer questa tessera autorizzato, a, guardarei 

all'alto in basso e darci lezioni di amore del 


socialisti come Bissolati, avanti. 
— magari fino a romperoi la tosta. Ma i da- 
merini, i canta-storie, gli aiuti di Casa Sa- 
vaja — ah! questi poi no, e si gridino pur 
socialisti fino a pigliarci un'angina! 


Bravo Dario Papa, ben detto. Anche noi 
battiamo spesso e volontieri lo stesso chiodo. 
Non abbiamo stampato dieci volte, in ca- 
rattere « elefante >, che il primo obbligo 
d'un socialista è di ‘contribuire al suo par- 
tito secondo le proprie forze? 

Dario Papa ci aiuta in questa 
ganda; grazie di cuore e continui. 
volta ia punzecchiatura d'an estraneo 
duce più colpo di titte le prediche fatte 
in 


casa. 
to si tao 
non 
piuttosto in peccato ita 
liano, ed è il nostro partito quello cui riescono 
meglio i tentativi di levarselo. di dosso. A 
noi fanno l'accusa di voler « intedescare 
le masse; dicono che Marx non è roba. 
popoli meridionali. Riguardo a Marx, la- 
te che ce la sbrigi ‘noi, ma quanto 
alla cassa del partito, gettate un'occhiata 
sui nostri bilanci e dite un po'se fa brutto 
effetto il vedere che i listi italiani gi 
vanno abituando a pagare come tanti 
tedeschi. 


Non son due anni, invece, che venne 
pubblicato un certo bilancio, il quale mo- 
strava da un lato un interminabile elenco 
di morosi e dall'altro una 0 due persone, 
facenti la parte di Cirenei. Era firmato 
da Felice Albani. Non era un bilancio so- 
cialista, non è vero, Italia del Popolo? 

Da noi invece — vedete tutte le nostre 
sottoscrizioni — la povera gente paga, chi 
ne ha paga pure ed il mecenatismo è 
abolito. 

O che proprio è il partito repubblicano, 
che ha solo delle « stoffe di uomo », della 
gente dalla vita semplice e non i suoi « da- 
merini, i suoi « buontemponi » eccetera; 
eccetera? 

Ma noi, quando ci avviene di vedere dei 
repubblicani correttamente vestiti, o cho 
si dan spasso o che allegramen ta spendono 
centinaia di lire in un giorno per e 
Gelle barricate di coriandoli mel corsi oar 
novaleschi, noi non facciamo giudizi temo- 
rari è diciamo: 

— Che bravi giovanotti! Hanno buon 
umore e quattrini da gettar via. Vuol dire 
che ne daranno in proporzione al loro 
partito, 

Se c'inganniamo, Dario Papa non avrebbe 
che a ristampare il nostro articolo, come noi 
abbiamo ristampato il suo. Ed ecco/che, in 
ricambio del servizio ch'egli ci rese, moi 
verremmo ad averne fatto uno a lui, pel 
suo partito. 

O forse sta effettivamente che Dario Papa 
abbia voluto dire a nuora perchè suocera 
intenda 





A Roma la Lotta di classe 
“quae pere TOROA N FRE 
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HE 


Più degli altri anni la nostra manifesta- 
zione è seria @ raccolta, chè troppi dolori 
ci hanno colpiti in quest'anno, e troppe 
lagrime e troppe angoscie hanno rattristato 
lo nostro file. Noi chiamiamo i nostri com- 
pagni, i nostri fratelli oppressi, non alla 
letizia di un giorno di riposo e di svago, 
ma ad una intensa concentrazione dell'o- 
pera virile dt propaganda e di organizza- 
zione, che dei lavoratori ciechi od ignari 
deve fare tanti uomini coscienti ed armati 
dei propri diritti. 

La diffusione degli stampati di propa- 
ganda, la parola educatriee dei nostri ora- 
tori, la raccolta dei soldi della soltdaristtt 
per l'aspra prova elettorale che si prepara, 
saranno la nostra occupazione di quel giorno, 
© gli ordini minacciosi del governo segne- 
ranno una inutile pagina di più nella storia 
obbrobriosa di questa tirannia, che affretta 
@ precipita la sua rovina e la sua fine. 


Le prodezze della giustizia 


Ecco dei fatti testuali (in cui si può ci- 
tare nome, cognome, provenienza) © che 
valgono a mostrare con che zelo, con che 
sollecitudine sia amministrata la giustizia 
in Italia, o com'essa (la giustizia) possa 
vantarsi ‘di non lasciar passare (e merita- 
mente) impunita la minima infrazione alla 
legge. 


Nei pressi di Torino un povero diavolo, 
mezzo cretino, d'anni 30, che da più giorni 
mon aveva avuto modo di toccar cibo, spinto 
dalla famo, si getta a mangiar voracemente 
l'erba di un prato, come le bestie... È cope 
dannato a ire mesi di carcere. 


Il 14 agosto 1804 l'operaio meccanico dis- 
occupato Viganò Arturo, d'anni 16, di Mi- 
Jano, mentre passava per uno stradale di 

i, spinto dalla famo, entrava in 
un © si appropriava una cipolla 
tina barbabietola. sa 

Per questo terribile delitto fu trattenuto 
în carcere sellantaquattro giorni, rifu- 
tandoglisi la libertà provvisoria che era 
in suo diritto, per legge, di ottenere; il 
P. M. chiese due mesi di reclusione, per- 
chè l'accusato li aveva già scontati (te- 
stuale); infine il Tribunale non si peritò 
a macchiare la fedina criminale dello sven- 


APPENDICE 
L'ARTE DELLA NOSTRA PROPAGANDA 
1 piccoli gruppi. 


accettati, sorvegli, spror 
Oh l'incanto sugli animi giovanili di certo 
clandestine adunanze nella cameretta 
conscio, nel retrobottega d'un esercente amico, 
l'orecchio teso per udire in tempo gl'intrusi'. 
Con precauzioni siffatte s'ottiene anche d'al- 
lontanare il pericolo che l'appena acceso fuo- 
cherello tosto si spenga per subite persecuzioni. 
ora ci ai dica in coscienza; qual è il com- 
pagno degno d'un tal nome che possa onesta- 
mente dire: mi è impossibile far ciò? 
"Centinaia o continaia di siffatti minimi nuclei 
non potrebbero sorgere in ogni parte d'Italia 
per poco si volesse? 
E chi non vede che per un po'di lavoro il 
partito si verrebbe formando intorno ai pic- 


circa. 
furono denunciati al pretore e 
‘si svolse il processo a carico di 


ti. 

A Schio un vecchio ottantenne viene im- 

tato del furto d'un fazzoletto del valore 

d'una lira. Arrestato ai primi d'agosto 1803 
come il 

prima d'essere rilasciato 

lacito delle autorità due 

poi assolto per non pro- 


dei delinquenti © 
vi stette a ben 
mesi è mezzo; 
vata reità. 

Ed ecco ancora nel Secolo un altro pio- 
colo trafiletto di tre righe, che mostra sec- 
camente come finiscono le vite di questi 
poveri diavoli. 

< Ercole Codrignani, fabbro, d'anni 44, si 
annegò volontariamente. Causa del suicidio 
il dolore per la perdita della clientela, e+ 
sendo stato arrestato camo sospetto autore 
di un furto e rilasciato giorni sono perchè 
riconosciuto innocente. » 

E volete sentire come si arrestano e con 
che piacere trionfante? Leggete: 


Agostino Sorini, di 68 anni, ora uso, da 
immemorabile, recarsi alla domenica in 
piazza del Mercato di porta Ticinese per smer- 
ciarvi sù di una piccola banca í prodotti della 
officina di fabbro keraio chiegli tiepe in unione 
ai' suoi figli, in via Fabbri n. 4. Fra questi 
prodotti figurano, è più che naturale, dei col- 
telli, ed il buon Sorinf'i ha sempre smerciati 
senza che gñ fosse fatta osservazione aleuna. 

Una mattina, essendo appunto dòmenic 
trovavasi tranduRilamente sóduto davanti 
sno banchho, qaando gi? st avvicinano dus 
carabinieri gi diohiarano che pon può, vendere 
goltalli è gli intimano perciò la ‘contraven- 
zione. L'altro casca dalle nuvole; pure, d'im- 
dote mifissima com'è, s'accontenta di dare la 
proprie generalità, e di dire che si uniformerà 
alla nuova. legge. I due rappresentanti della 
forza pubblica però non sonó contenti; rac- 
colgono in un fascio i coltelli ed invitano il 
vecchio Sorini — che è assolutamente incen- 
surato, giova tenerlo presente — è seguirli, 
anzi meglio, a precederli alla sezione di P. S 
di corso S. Gottardo, 

Il Sorini ubbidisce senza alcuna odbiezione; 
là giunto, viene interrogato da un delegato; 
poi... mandato al Cellulare. 

le pratiche dei figli valgono ad ottenere 
non solo la libertà provvisoria, ma neppure 
Spiegazione. 

È tuttoolò senza che il povero diavolo abbia 

commesso alcun delitto o mancanza. 


E ancora un'altra che togliamo all'Itazia 
del Popolo: 

Il 1° luglio di quest'anzo cadeva in dome- 
Dica. Alcuni giovani operai di Osimo (città 
della provincia di Ancona) ttovandost insieme 
nelle. ore pomeridiane, piuttostochè andare 
all'osteria, si misero d'accordo per giuocare 
una tombéia. la tombola fu giuocata, insieme 
a parecchie donne, nel cosidetto Largo del 
Passero, uno del punti meno centrali della 
città. Ogni cartella costava un centesimo e la 
tombola era di 64 centesimi. 

Si erano estratte omque o sei palle quando 
arriva il delegato, signor Henincasa, accompa- 
gnato dal maresciallo dei carabinieri. Lasciano 
che il giuoco prosegua e hon dicono verbo, 
finchè alla chiamata Lomboig dichiarano i gino. 
catori in contravvenzione, 

Com'è sempre felinà 6 feroce In persecu- 
zione del poveri in Italia! 

istruisce ug pi € spi aperai sono 
at PRO Rn 
d'Ancona. Îl giudizio ha luogo il 18 corrente. 

1 lettere crederà che gl'imputati so Ja siano 
passata con una leggera multa o con l'asso 

ne, Ohibò! Le assoluzioni in Ital 
per i Tanlongo che mettono indebi 


coli embrioni ed il gruppo non tardorebbe a 
mutarsi inf associazione 

L'azione, l'azione continua, ecco la vita! Noi 
non stimiamo i saggi buddisti che si guardano 
l'ombilico. Ci fan sorridere gli studiosi, che 
accumulano nel cervello tanta dottrina per 
consumaria da soli, inutilmente, veri egolsti 
dell'intelligenza; talvolta essi ci nano. 

Oh, s'è per paura, lo vedano, un'organizza- 
zione sì poco rumorosa non può far correr 
rischi 


L'adesione al Partito. 


È necessario che cadaun individuo isolato e 
cadaun gruppo o ciroolo s'isoriva al Partito 
socialista italiano. 

Ogni singola persona paga una quota an- 
nualo di E- 120 fod anche di 10 Gent per 
mese). Le organizzazioni versano una quota 
eguale per cadauno dei loro associati. ‘Loro 
suggeriamo d'aumentare di due soldi la quota 
mensile che i soci già contribuiscono; al ter- 
mine di cadaun mese o trimestre fare il ri- 
parto e spedire a destino la somma risultante. 

Le quoto s'inviino all'Ufficio Centrale dei 
P. 8. 

Tali versamenti pubblicansi a titolo di rice- 
vuta nell'organo ufficiale del Partito, la già 
nominata Loita di Classe. 

Non dovrebbe esser necessario incitare al 
pagamento d'una siffatta quota, eppure, ahimè, 
Quanti Ja verseranno ? 

Dieci centesimi per mese! ma ciascuno di 
noi spende spesso venti volte tanto in soli 
sigari! 

Cionondimeno se tutti i coscienti compagni 
versassero regolarmente il piccolissimo obolo, 
l'Ufficio centrale potrebbe disporre d'un fondo 
di 50 o più mila Jire per anno. Quale spinta 
potrebbe darne al giornale del Partito, a quanti 





manifesti o pubblicazioni far veder la luce: a 


E che commerti a simili fatti Una di 
jueste disgrazia vittime della giustizia, 
H chi l'eccitava a pi e 


, ma perchè? fo so già 
che tutto è inutile, si ha un bel voler es- 
tuomiai; quando dir volta 
si è presi a terio o a uest 
ingranaggio dela polizia, non si può più 
risolləvarsi; incomincia la pri- 
»„ poi la fedina, poi la sorveglianza, 
c'impedisce di lavorare, poi nuovo ar- 
resto perchè non si lavora, tutto un 
viglianento di cose, da cui non ci libera 
pig che la morte. 


Aspettando che il papa parii 


Si annunzia la pubblicàzione di un « do- 
cumento pontificio riguardante la questione 
sociale, diretto ai cattolici di tutte le na- 
zioni, con lo scopo di segnar la via precisa 
da seguirst in questa importante questione, 
che in ciascun paese si presenta sotto aspetti 
diversi. » s 

Siamo proprio curiosi di leggere questo 
altro «documento pontificio »: è la nostra 
turiosità è tenuta viva da questa conside- 
razione: 

Da quando usci l'enciclica, con la quale 
il papa svolgeva ai fedeli le idee che i 
buoni cattolici dovrebbero propugnare per 
la risoluzione della questione sociale, gli 
avvenimenti politici hanno fatto grandi 


P*illora Ja lotta degli intoressi fra bore 
ghesia e proletariato era meno acuta di 
quel che oggi sia: e in Italia sopratatto il 
secolare sonno delle classi lavoratrici non 
era rotto che da qualche isolata squilla te- 
mernria. Oggi invece la lotta occupa 

arena anche fra noi: così che gli. scioperi, 
le organizzazioni economiche e l'azione po. 
litica apiogata dai partito socialista — tutto 
ciò radicato ia un substrato sodo è fecondo 
— hanno posto sul tappeto -la questione 
senza fronzoli e senza titubanze; han ta- 
gliato le gambo a molti equivoci, provo- 
cando quella orientazione mei partiti poli- 
tici, che si manifesta e si compie sotto la 
pressione delle forze nuove. 

Donde la dedizione della borghesia grassa 
al suo nemico di ieri: alla chiesa. Donde 
l'atteggiamento nuovo della chiesa verso 
la sua spogliatrice atea d'ieri: la borghesia. 
Posta dl quella o di questa è la cuccagna 
comune. 

Ma molte diffidenze sono ancora nell'aria, 
però che i due compari non si fidino so= 
verchiamente l'uno dell'altro. E la bor- 

hesia vigila e attende la muova parola 
della chiesa sulla questione sociale. 

Ora dirà il papa di più di quel che disse 
nell'enciclica precedente? O attenuerà le 
tinte, rinculando? O giuocherà sulle frasi? 

In qualsiasi caso questi dannati di soaia- 
listi metteranno a nudo il raggiro. 


I tradi ella Iogislazion sociale 


Tn questi giorni il governo tedesco pub- 
Blicò le relazioni degli ispettori delle fabbriche 
pel 1898. Sono documenti della più älta im- 
portanza, giacchè permettono di apprezzare 1o 
conseguenze del nuovo regolamento del la- 
voro, entrato in vigore il 1.* gennaio 1899. 

Vediamo quali siano gli effetti di tal rego- 
lamento riguardo al lavoro dei fanciulli 

È da quel giorno che i fanciulli di età in- 
feriore ai 13 annì ed i fanciulli, i quali pur 
avendo superato quell'età non compirono il 
corso scolastico, sono esclusi dagli stabilimenti 
industriali. Mn realtà, la legge chfude gli opi- 


quanti procësii e scioperi e sussidi e lotte 
elettorali e propaganda nei centri che non 
bastano a sè stessi provvedere! 

Il socialista deve iscriversi nel Partito cen- 
trale anzitutto, poi nel Circolo della sua loca- 
lità. Deve pagarne le quote. Se non v'ha Cit: 
colo; deve costituire un gepppo esilissimo, 
condo le norme già date è farlo aderire 
l'Ufcio centrale. 

Le chiacchiere non dan farina. V'è yn esen- 
cito che combatte; se voi ne I 
diera, arrudlatevi'in esso, 
mento è compagnia, aseumetovi 
oui natura vi ha resi capaci. 

fa non plaudite a quella guerra restando- 

ad oss à criticària se occorre 

n cima dei poggi, venti chilometri lontano. LA 

per certo le schioppettate nou vi raggiunge: 

ranno, ma non sarete mai altro che delle Ber 
verà gente! 


L'Associazione. — Sua utilità, 


Avversi all'associazione sono gli anarchici; 
essi pensano che l'appartenerri sottomettà 
la libertà umana a decreti di maggioranze, di 
statuti, di funzionari sociali ed abitui a tolle- 
rare il principio d'autorità. 

Ben venga quest’abitudine, se temperata dal 
diritto, di cui ciascuna opinione individuale 
gode d'essero discussa nelle assemblee sociali, 
controllata, accettata o respinta, mentre i fun 
zionari stessi, eletti da codeste assemblee, 
fliro non devono che porne in opera le deli- 

razioni. Non v'è forma di libertà collettiva 
possibile all'infuori di q 

L'associazione accomuna forze, che isolate 
frutterebbero meno. Trattiene 
mini, che se ne smarrirebbero, 
sato le moss 
Opinioni, alla facilità di parola, al rispetto 





la 
volontà collettiva. Collo specchio dell'attività 


‘apparenze. Senonchè l'attribuire `alla bontà 
della legge tutto il valore, che sembrerebbe 
scaturire dalle cifre della statistica, sarebbe 
veramente far torto allo spirito d'industria- 
lismo pd al talento di sfruttamento degli im- 
prenditori. Questi hanno un interesse troppo 
grande a trar partito dal lavoro dei fanciulli, 
perchè si possa supporre che ppa abbiano 
cercato tutti i mezzi atti ad'eludeto i rigori 
della legge. 

La conseguenza della legge infatti fu questa: 
che una gran parte del lavoro, quante volte 
fu possibile, venne trasportata a domicilio, 
ossia là dove l'azione. della legge si arresta. 
L'industria a domicilio prose, in Germania, 
un'astensione tanto maggiore, quanto più serja 
diveniva la legislazione protettiva del lavoro. 
Anzi, l'effetto dell'industria a domicilio non fu 
solamente di sottrarre all'azione bonofiea della 
logge i fanciulli, che questa intendeva difen- 
dere, ma di sottometterli altresì a condizioni 
di lavoro più gravose che non quelle della 
fabbriea, di relégarli in locali malsani e per 
una durata smisuratamente lunga. 

Ad esaminar bene, è questo il carattere di 
tutte lo cosidette « leggi sociali ». Si presentano 
in veste di grandi sacrifici del. capitalismo a 
pro delle classi diseredate; in realtà non ser 
vono che a nascondero i tranelli, con: cui il 
eapitalismo non solo può facilmente coprire 
il deficit della propria « filantropia », ma tro 
anzi più rafimati mazzi di sfruttamento. 

Non è certo la legislazione sociale quella 
che risolverà la questione sociale. 
——_—_——_—_—_———— 


I DEBITI PUBBLICI 


Tutto il mando è paese! 


Fa il giro dei giornali la notizia che il 
governo giapponese, — dopo aver votato 
6l settembre 1894 ta hella somma dî 150 
tniliodi di yen (375 milfoni di lire) pér far 
fiionte alle spese défla guerra contro la 
Ching, — ha dovuto ricorrere ad un pre- 
atito di 30 milioni di yen, quindi a uu se: 
secondo prestito di 50 milioni. Ma siccome 
prestiti sono un po' come le ciliege ed 
uno chiama l'altro, così un terzo prestito 
di 100 milioni di yen è alle viste: 
quest'ultimo parteciperanno i capitalisti 
esteri. 

Noi siamo pronti à scommettere centò 
‘contro uno che delle migliaia e dei milioni 
di sone, cui eapitò sotto gli occhi tale 
notizia — il novantanove per cento non si 
sarà indugiato un solo istante su di una 
considerazione semplicissima, questa: 

Poi che la fortuna sorride alle armi giap- 

nesi, — cui l'alta scuola europea apprese 
o arti più moderno per accoppare fl pros- 
simo, — e il cavallo dei conquistatori cal- 
pesta terreni ricchi e fecondi che il nemico 
Totto in fuga deserta — il pe dei 
capitalisti giapponesi non ha più limite e 
le firme di sottoscrizione ai prestiti chiesti 
dal governo piovono allegramente: si tratta 
dii fare un'ottima ‘ulazione e il capita- 
smo — chi ne dubita? — in siffatte imprese 

itrio. Anzi di questo no- 

tanta, abbondanza che 
— comagossi a quella visti — anche ica- 
pitalisti esteri ñon sì farinno pregare a 
porgere àl gorerzio giapponese I mezzi nè- 
cessaria rassodare quelle eonġuiste, che 
git permetteranno domani di ro ai 
portatori delle cartelle di prestit pin 
gui interessi. 
| Flaftà che sta la guerra avverrà laggiù 
ciò clie avvenne — per esempio — e che 
avviene tuttora in Halia: le ricchezza, strap- 
pate violentemente ai vinti chinesi, verranno 
tosto sottoposte alio sfruttamento della bor- 


———————————________—& 
di alcuni ci pungola al lavoro. Ed assunto 
un impegno al cospetto di un'adunanza ci fa 
Prelivi è tenerlo. 

È un fuoco intenso, perchà miriadi di piccole 
fiamme vi gi son dafe convegno; vengono a 
Rrovvadervi calore i valenti che Roi si recano 

i ghiacci dell'esterna indifferenza per 
lottare. 

Vi attingono i buoni forze morali, intellet- 
tuali e pratiche dall'esempio doi migliori 
forniscono di notizia, di materiali a stampa, di 
gonzigli, diniziative; ne rioovon lodi o rab- 
Ufl è seconda, incitamenti sempre. 

Le grandi lotte sono possibili ‘toltanto. con 
uesto mezzo. Ma perchè ciò accada occorre 
che quest'organismo sia pieno di linfa vitate 
© porti fori e fratti. In una massima unità 
di piano, occorre vi funzioni una bone intesa 
divisione degl'incarichi ed una febbrile con- 
tinuità d'iniziative e di lotte. Ne vedremo col 
seguito i moc 

nza di che nell'animo del buoni 
porterebbe che sfiducia ed in quello del 
inerzia. L'associazione potrebbe mutarsi in 
uno « spegnitoio » delle Individuali iniziative 
per spegnersi a sua volta un po' più in là. 


(Id che dico 11 colica, 


Anzitutto occhio alla legge. Bisogna che il 
lettore sì famiglierizzi col Codice penale. Gli 
fucomo quando si deve pigliare un bagno nel- 
l'acqua fredda: { coraggiosi vi si tufan dentro 
d'un salto e così vedono ch'è una roba da 
nientė. 
r intanto il diritto d'associazione resta 
illimitato. I nostri coi i dei piccoli centri 
0 chiedere a chie 
‘autorizzazione di fondare società di 


diano avviso, se credono, all'autorità 





titolo di cortesia ed intendendo con ciò 
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IL SENSO MORALE INDIVIDUALE 


e l'omicidio collettivo 


dopravati 

internazionale, ci poteosi del più insigne 

malfattore de! gocole, del più aroge beccai di 

vite umane, del più cinico corruttore di co- 
lente, noi oi efliedevarte: 

- ‘cosa no popseranno le madri di ço- 
loro, che lasciarono la vita suì campi di bat- 
Sio qual momenlo sa Molten j M 

n quel momeato stavamo afogliando j Nuovi 
discorsi a tavola di Dunarea pubblicati da 
Poschingėr; o l’ocehio si formò  sdilla pagina 
ove è un piotaso aneddoto, a proposito 
della voce corsa un giorno della morte 
di Erberto Bismarck in Aaitaglia. Rabbrivi- 
dondo, Bismarek padre ne parlava, colla mo- 
glie: con qual cuore avrebb'essa secòltà una 
tale notizia, ove fosse stata vera? 

Se fosso stata vera, rispose la signora, io 
non ti avrei mai perdonato d'avere intrapreso 


sta guerra. 
SEA erido, Integubimente, della maternità. 

Ad n coda Erbario pop porto; e la 

mma poteva perdorfare dunque al suo 
uomo di aver fatto la guerra. 

Questa buona mamma, che pur fu una delle 
donne più cotte ed intelligenti della Germi la, 
non sentiva però che gli ottantamiha uomità, 
condotti a farsi accoppare nelle guerre 
vocate da Bismarck, e i loro padri ei 
fratelli e le loro vedove e i loro orfani, non 
potevano perdonargii affatto? 

O forse l'ottima principessa, che si sentiva 
rimescolare le viscere al pensiero di perdere 
il figliuelo in battaglia, peasava che i figli del 
popolo abbiano, quando sono nel ventre ma- 

mno, una Pickelhaude per placenta? 


L'arcadia della fratellanza 


A differenza di qualche nostro buon cop 
pagno, noi non abbiam mai voluto deciderci 
4 prendere sul serio quella palestra di chiae- 
chiere, che si chiama la propaganda por Ja 
pace. Per l'arbitrato o per la fratellanza 

internazionale p universale. 

Che volete? Quel vedere nelle prime file 
dei paciferi, — insieme tò bil 
e sincera, — degli i politici, che 
farebbero fischiar dietrò le statue, dei fe- 
roci conservatori, che — fra una lettura e 
l'altra sul miglior modo di pere pdi 
affratellare gli uomini — difendono il loto 
bottino dall'onda dei tempi nuovi con tale 
rabbia, ché bero. prendere a, fucila 
mille volte i ‘lavoratori che li pantengoi 
nell'ozio anzi che rionosofrne le più sacre 
rivendicazioni ; degli dui, che fono 
l'espressione. più genuina dolla classo Inte 
ressata a scatenare nel mondo l'odio di 
concorrenza e a circondarsi di incoselanti 


dimostrare che l'associ 


non hé fini che 
occorra nascondere alia tgk 


accorda piena 
legge 





Fannul 
a, € regolato > dalla l 
più mon” cato pae as? 


magistrati, apchp nei iti di 
zione, o applisare n tale aMizolo alle 
nostro associazioni: 

Non esisteva nol Codico un'arma per fran- 
gore la crescente compagine del Partito s0- 
tialista dei lavoratori ‘italiani ed il Governo 
dovette ricorrere alle ormai celebri « leggi ec- 
eezionali 14 luglio 18% > che con meschino 
artificio dichiarò fatte contro gli anarchici e 
dopo rivolse contro di noi. 

Nella terza fra queste leggi l'art. 5 dice: 
< Sono vietate le associazioni e riunioni che 
abbiano per oggetto di sovve 
fatto gli ordinamenti sociali. | contravventori 
sono puniti col confino sinò a sei mesi. » 

Di tale arma armato addì 22 ottobre 1804 
il Governo scioglieva quasi 200 società ed i 
pretori distribuivano innumerevoli condanne 
Varianti di solito fra uno o tre mesi del sud- 
detto confino. 

(Continua). 
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sigli 

blicisti ortodossi, et 
settimana in Milan 
lenne assemblea di 
Associazione per U 

tutti proclamantisi 
mento amministrati 
A dare un'idea de 
zioni di cotesta acco 

ti e di 

Ermimedia | del “deo 
bastare quest 

dopo lunga discussi 
respinta la propost 
prossime elezioni po 
Ora se si pensi cl 
spiegarsi nel senso d 
ingerenza sovere 
può essere altra ‘che 
alla coalizione delle 4 
nali e provinoiali pe 
potenze fiscali @ poli 
trale, — prestando cos 
ai cittadini nel propr 
salvaguardia del pro 
suo cho una a 
ropone appunto tale 
TXEA 
gramma a partecipa 
schiorandosi apertar 
verno, che delle libe 
se pur ve n'erano a 
— s'è fatto strame, 
® a sinistra quelle a 
nali, che gli facevan 
Ma quei signori, © 
si son fatti argomen 
guardati dal prende 
seriamente impegnat 
ra della partita quel 
un anno salvo er 
accettare l'invito del 
un Conf promo 
stere alle soperchier 
Del resto, meglio © 
che cade noi dobbiai 
lì Comune, affrani 
dello Stato, sarebbe 
nelle mani dei lavor 
definitiva nella lotta 
potere politico pre 
5 janti vittori 
conquista del potero 
siamo aspettarci ch 
farcene dono pei no 
Nel mondo tutto * 


NOI 
PER IL BUON 
di un Gruppo el 


Dapertutto, in ogni 
frazione o cascina, do 
cerca di convinbere d 
necessità di farsi sol 
Con essi costituisce | 
cialista procurando d 
i, in modo da un 
formare una Sezione. 
Per ben fanzionar 
dovrà avere a sua di 


l La etatftico | 
collegio (è fornita 
Partito socialista, ver 
2° L'elenco di tu 
mune, o del manda 
presso gli uffici munic 
sopiari dalle liste ele 
naio o in giugno in c 
3: L'elenco degli 
compilarlo informand 
mando gli elettori a 
direttamente). 


corsi, consulti, per 
del Partito, ecò, oct 


ire con le consorelle. 
íe il patriottismo dei 


—_— 


E INDIVIDUALE 


} collettivo 


voli. spine dorsali e 
iii tim “gione ai 

i, al 
che funzioni e dei loro 
lla grandiosa sbornia 
poteosi del più insigne 


el più faroge beccaio di 
ico corruttore .di co- 


ranno le madri di ço- 
vita suì campi di bat- 
tita loria t 

amo alogliando j Nuovi 
ismarck, pubblicati da 
i formið. sil 

) aneddoto, a proposito 
n giorno; della morte 
n glia. Rabbrivi= 
ne parlava colla mo- 
rebb'essa accòlta una 
tata vera? 

h rispose la signora, io 
iato d'avere intrapreso 


lente, della maternità. 
p zop Morto; è la 
rdbrfare dungte al suo 
ruerra. 

, che pur fu una delle 
ligenti della Germani 

i ottantamila uomim, 
ire nelle guerre. 

i loro padri ei 

» e i loro orfani, non 
Tatto? 

ipessa, che si sentiva 
l pensiero di perdere 
peusava che i figli del 
sono nel ventre ma- 
per placenta? 


a fratellanza 


she nostro buon com- 
mai voluto dgciderci 
ella palestra di chiac- 
è pro) da per Ja 
> per la fratellanza 
rsale. 

dere nelle prime file 


rifl podet che. 


le statue, dei 
~ DA uaa ra 


O ondata tato 


mpi nuovi con tale 
prendere a. fucili 
i che li mantengo 


oscérne le più sac) 

individui, cho ‘oso 
na della classe inte- 
| mondo Fodio del 
darsi di incoscienti 


ione] mon hé fini che 


legge: 
zioni in proposito; fac- 
up che lo e > 
Jociarsi e nessun'altra 
ola », cioè a dire 
avtenuto del diritto 
rogolatò > dalla legge 
non, esisto por noi. 
nello campagne 
età, ciaseuno dei oui 
| i gli avversari 
famo, che ai buoni 


enale commina pene 
ssociazioni per delin- 
nistrazione della giu- 
ca, o dell'incohumità 
stume, o dell'ordine 

rsono 0 contro le 


> un'arma per fran- 
gine del Partito so- 
aliani ed il Governo 
ai celebri « leggi o0- 
’ che con meschino 
ntro gli anarchici o 


leggi l'art. 5 dico: 
ioni e riunioni che 
pvvartire con vie di 
li. I contravventori 
jð a sei mosi. » 

dii 22 ottobre 1894 
ei 200 società ed | 
merevoli condanne 
o tre mesi del sud- 


(Continua). 


LE 


ies 
Han 


Poia 


ad esso si illumina di luce viva il postulato 
socialista! Per pacificare gli uomini o far 
a og 
cose ingiusi moi gna 

Cita Klare oraire D COPES è KPIT 
merlo! 


BAGOLONI! 


Con l'intervento di senatori, di deputati, 
di consiglieri comunali, di sindaci o di pub- 
blicisti ortodossi, ebbe luogo nella scorsa 
settimana in Milano una più o meno so- 
lenne assemblea di signori aderenti alla 
Associazione per la li ‘tà economica e 
tutti proclamantisi fautori del decentra- 
mento amministrativo. 

A dare un'idea della sincerità di convin- 
zioni di cotesta accozzaglia di moderati, di 
pi ti e di democratici recitanti la 
commedia del decentramento, crediamo 

bastare questa circostanza: che — 
dopo 1 


li 


lunga discussione — fu recisamente 
respinta la proposta di partecipare allo 
prossime elezioni politiche. 

Ora se si pensi che la prima azione da 
spiegarsi nel senso di aff'rancare il Comune 
dall'ingerenza soverchiatrice dello Stato non 
può essere altra ‘che quella, tn quale miri 
alla coalizione dellè amministrazioni comu- 
nali e provinciali per tener-testa alle pro- 

tenze fiscali @ politiche del governo cen- 

rale, — prestando cosi un'arma efficacissima 

ai cittadini nel proprio comune trincerati a 
salvaguardia del proprio diritto, — vien di 
suo che ana associazione, la quale si 
propone appunto tale affrancamento, sia ine- 
Sorattmante portata dal suo stesso pro- 
gramma a partecipare alle lotte elettorali, 
Schierandosl apertamente contro un go- 
verno, che delle libertà amministrative, — 
so pur ve n'erano ancora degne del nome, 
— s'è fatto strame, scudiseiando a destra 
£ a sinistra quelle amministrazioni comu- 
nali, che gli facevano ombra. 

Ma quei signori, che del decentramento 
ši son fatti argomento di sport; si son ben 
guardati dal prendere una deliberazione 
seriamente impegnativa... Figuriamoci che 
‘era della partita quel sindaco V che 
un anno fi salvo errore si rifiutava di 
accettare l'invito del collega di Verona ad 
un Con promosso allo scopo di resi- 
stere alle soperchierie governative! 

Del resto, meglio così: ad ogni maschera 
che cade noi dobbiamo battere le mani. 

ll Comune, affrancato dalla onnipotenza 
dello Stato, sarebbe un'arma efficacissima 
nelle mani dei lavoratori, alla cui vittoria 
definitiva nella lotta per la conquista del 
potere politico preludono le parziali è 
Spesseggianti vittorie nella lotta per la 
conquista del potere amministrativo: pos- 
siamo rci che la borghesia voglia 
farcene dono pei nostri begli occhi? 

Nel mondo tutto si conquista. 


NORME 
PER IL BUON FUNZIONAMENTO 
di un Gruppo elettorale socialista 


Dapertutto, in ogni città, paese, villaggio, 
frazione o cascina, dove c'è un socialista, egli 
cerca di convintere dwè o tre cittadini, dell 

necessità di farsi soldati della buona causa 
Con essi costituisce il gruppo elettorale so~ 
cialista procurando di aggregarsi altri com- 
Ragai.in uiodo da unire almeno dieci soti per 

una Sezione. 

Per ben funzionare, il gruppo elettoralo 
dovrà avere a sua disposizione: 

1 La elettorale del proprio 
collegio (è fornita dall'uMcio centrale del 
Partito socialista, verso rimessa di cent. 80). 

2° L'elenco di tutti gli elettori del co- 
mune, o del mandamento (sì può compilare 
presso gli uffici municipali, o in caso di difficoltà 
copiarlo dalle liste elettorali pubblicate in gen- 
naio e in giugno in ogni comune). È 

3: L'elenco elettori socialisti (sì può 
compilario informandosi personalmente, chia- 
mando gli elettori a discutere, interrogandoli 
direttamente). 

4° Le module di domanda per Viscri- 
zione dei nuovi elettori (si possono avere in 
fascicoli presso l'afiio, centrale del Partito 
socialista al prezzo di cent. 50). 

* Modulo per chiedere i certificati sco- 

n Pod chiedere l'esame 


mandata dall'ufficio centrale 

tamente alla statistica elettorali 

clalista ffondere fra gli elettori. Impor- 

tantissimo © attraente l'opuscolo: Lavoratori 

gle urne di De Amicis, che mettiamo in ven- 
prezz: nt. 10. 

CHILL Tao OOO ale del Parilte Letta 
di Classe o il giornale regionale socialista, 
so osist 

Il segretario del corrisponderà col- 
V'uficio centrale del Partito, per tutte le in- 
dicazioni relativo al movimento elettorale, ri- 
corsi, consulti, per lo contribuzioni a favore 
del Partito, e00,, ecc. 





UN POPOLO IN DIFESA DEL SUFFRAGIO UNIVERSA 


pel caso i i proget passi 
caso in cui tto 
A Gand, ad Anversa, a Lovanio, a Liegi, a 
Bruxelles, uno solo è Il grido: seiopero go- 
nei 
La sovreccitazione è resa più acuta da una 
serie di scioperi parziali, scoppiati în questi 
jorni, per ragioni puramente economiche. 
Posì, a Verviers abbandonarono il lavoroi tes- 
sitorì che si oppongono all'introduzione del 
doppio telaio, Questo sciopero formò oggetto 
d'una interpellanza alla Camera, dove il de 
prò dimostrò che lo 
introdotta dalle fab- 


ui 
lungo tempo colà e che spiega le colossali 
fortune sorte in quel centro industriale in 
pochi anni. 

D'un altro sciopero di tessitori è teatro la 
città di Renaix; ivi la gendarmeria caricò più 
volte la folla degli scioperanti ; si ebbero morti 
e feriti. Conflitti sanguinosi sono del resto se- 

i in molte altre parti del Belgio. Così 
ione del Governo nel campo politico, 
tà e la malevolenza degli 
economico a rendere 
più grave la situazione. 

Il Governo, preoccupato della piega che 
prendono le cose, chiamò sotto le armi 7 mila 
uomini. Esso non può però far troppo a fi- 
danza coll’esercito, nel quale si trovano mol- 
tissimi elementi socialisti. A_Bruxettes, dove 
si tengono continuamente nei sobborghi mee- 
tings all'aria aperta, essendosi proibite le riu- 
nioni pubbliche nella città, in mezzo alla folla 
i rimarca buon numero di soldati; la polizia 
invano cerca di allontanarli; essi sì riflutano. 

La direzione del, partito ‘operaio, one 
lella gravo responsabilità le inoomi 
fungo dal soffiare nèl fuoco, si- 8 assunta lè 
missione di impedire, per quanto le è possi- 
bile, un conflitto, che piomberebbe il paese 
negli orrori della guerra civile. 

Già nel 31 ma 
di aleune organizzazioni di mestiere, che ar 
vano decreti clopero pel giorno succès- 
sivo, essa faso un proclama, ram- 
mentando la decisionò prosà dal Congresso, 
che lascia al Consiglio generale del partità 
la facoltà di indire lo sciopero generale. Il 
3 corrente poi, essa pubblicava una nuova 
dichiarazione, nella quale tra altro si leggi 

« Lo sciopero voluto, dal Congresso dovevi 
essere paciñco @ legal 

< I disordini di Liegi; !e fucilato di Renasit, 
la sovreccitazione che regna in mezzo agil 
operai non ancora organizzati, ci danno la con- 
vinzione che lo sciopero non potrebbe risol- 
versi che in una repressione implacabile. 

< In tali condizioni, ci rifiutlamo a sacrif- 
care vite umane affine d'impedire il voto di 
una legge, che non avrà che una breve du- 
rata, perchè condannata, sin da oggi, dal suf- 

io universale, di cui i sorprese la fiducia 
si disconobbe la volontà » 

E finisee col dichiarate: 

Non essere il caso di dare il segnale dello 
sciopero; invitandosi tutti i gruppi del partito 
operaio ‘ad iniziare una incessante prop 

da pell'abrogazione: della legge comunal 
pel suffragio universale. > 

Avrà tal proclama l'effetto di calmare l'u- 
ragano, scatenato dalla malaugurata legge? 


La legge delle « quattro infamie ». 

ualificò Anseele. Le quattro in- 

ono, le quattro condizioni del progetto, 

che appaiono dirette eontro la classe operaia; 
6 ciol 

Il limito d'età portato a trent'anni. 

Il quarto voto dato ai possidenti. 

I tre anni di residenza richiesti per l'eser- 
cizio del diritto elettorale. # 

differenziale, che dà diritto al voto 
i calcola in basò alla popolazione 
ei comuni. 

Il carattere reazionario di tutto queste di 
sposizioni è evidente. 

Col regime censitario l'età dell’elettore era il 

* anno; col progetto resterebbero esclusi 

lettorato non solo moltissimi elettori po- 
litici, ma persino parecebi legislatori. 

Il quarto voto costituisce una palmare in- 
giustizia a danno della classe operaia. Come 
osservava spiritosamente un deputato socia- 
lista, il progetto dà un voto a Gesù Cristo 6 
quattro a Ponzio Pilato. 

1 tre anni di residenza escludono dal 
torato una quantità enorme di operai. Un de 
putato conservatore pretendeva che i « buoni 
operai» non si prendono il capriccio di can- 
Rlar di residenza; Denis ridusse al nulla questo 
stupido argomento a colpi di statistica. La con- 
dizione dei tre anni dì residenza è oltreciò 
un'arma terribile in mano di chi può oj 
traslochi o congedare i propri dipendenti, 
quindi in mano degli industriali non solo, ma 
anche del Governo, che può valersene tanto 
contro i suoi impiegati, quanto contro gli 
operai delle ferrovie da esso esercitat 

Finalmente il voto plurale è la gu 
chiarata alle grandi città, dove prev 
mento operaio. 

‘Como provò il deputato radi 
sola Bruxelles perderebbe 10.000 
34.000 elettori, in forza dol limite d'età 
condizione di residenza. 


La legge alla Camera. 


In mezzo alla minacciosa e formidabile, agi» 
tazione di tutto il incomineiò la discus- 
la Camera, nella settimana 

è dal presidente 


1 quattro grotioschi del progetto 
tono jetata da 
SOLITO omai © iaai Ma io single 


LOTTA DI CLASSE 


confessare 
carattere d'una leggo di classe. 

«1 conservatori, nota il Peuple, trattano la 
classe operaia como i popoli primitivi trat- 
tano gli stranieri, cioè da nemici, con cui si 
può bensì concludere una pace temporanea, 
ma mantenendosi sempre nella dovuta di- 
denza. Il proletariato, giusta l'espressione di 
Comte, non è ancora incorporato alla, società 
moderna; il socialismo è considerato ancora 
come fuori del diritto. » 

La Camera fu così, durante questo memo- 
rabili giornate, il teatro di scene tumultuose, 
dovute all'intemperanza provoeatrico doi fau- 
gare ‘ail classo operaia ogai capacità ad 
garo al operaia ogni 
amministrare i municipi, essi ebbero la scia- 
gurata idea di ricorrere all'esempio della 
Comune parigina, ripotendo alla tribuna bel 
tutte le vecchie calunnie contro di essa, che 
la storia imparziale ha oramai ridotto al loro 
vero valore. 

La memoria dei martiri parigini fu rive: 
djcata energicamente da tutti i peperoni 

presero parte alla dis 
Particolarmente efficace fu _l'apologi 
Comune, fatta dal deputato Ettoro Denis, dal 
Fa ga e commovente discorso, stralciamo 
la chiusa. 


La Comune difesa da Denis. 


Nessuno, disse Denis, nessuno di noi pensa 
a sottrarsi alla solidarietà, che ci lega alla 
generazione della Comune: lo difesi i suoi 
sori colla parola e colla penna: li difesi 
contro calunnie atroci. Ma lo mie mani, non 
pià dalle loro, farooo mai russe del, sangue 
i ostaggi 

< Non ha nomo imparziale cho osi proton- 
dere si voglia da noi trasportare nei comuni 
le misure rivoluzionarie, imposte allora dai 
circostanze. Nessema rivoluzione avriete sen: 
un battesimo di sangu 

< jovi sento, nella mia coscienza 6 nel 
mio cuore, solidale côlle generazioni della 
rivoluzione francese e della Comune. Ma, alla 
vostra volta, non avete voi il Terror bianeo, 
la rivoluzione di luglio ed il colpo di Stato? 

< lo mi rivolgo a voi, mi rivolgo all'umanità 
intera e, adottando le sublimi parole della 
vostra orazione domenicale, vi dico: rimettici 
i nostri debiri, come noi li rimottiamo ai nostri 
debitori. Dimentichiamo questi ricordi san- 
guinosi, per non pronunciaro che parole di 
pacificazione e di giustizia 

<E non in 
coi vostri ol 

mini che non vogtinne $ 
bico! 

<E liberaci dal 
rivoluzioni ed abbiamo fiducia nel popolo la- 
voratore! » (vivi applausi a sinistra). 


progetti, degli 
n il bane pub- 


Discorso di Vandervelde. 


Una carica a fondo contro tutto il progetto 
fa fatta da Vandervelde, che tra altro 180: 

«11 vostro progetto è un colpo di partito, 
diretto contro noi. È pei governi, che si ab- 
bandonano ai colpi di partito, l’espiazione non 
tarda. 

< Voi corcate garan: 
perchè non introducete la rappresentanza 

porzionale ed il referendum? Perchè non 
date il voto alle donne? 

< Certamente nelle donne della borghesia 
la coscienza dei loro diritti no 
destate; ma gli strati bassi del 

ire sottomessa ai capri 
peraje tira .neggiato dai regolamenti 
brica, incominciano a comprendere la 
necessità di resistere col voto agli abusi 
potere. Le donne apporterebbero così un ele- 
‘mento conservatore nelle nostre lotte politiche. 

« Ma, in fondo, voi avete l’energica volontà 
di difendere i privilegi della classe possidente 
e di garantire unicamente i diritti della pro- 
prietà, a detrimento dei diritti del lavoro. 

«< Quosta è la ragione delle disposizioni del 
vostro progetto manifestamente dirette contro 
la classe operaia. Giacchè sapete che fatal- 
mente la democrazia politica su: la demo- 
crazia economica, è contro quest'ultima 
che v'impenm 

< Voi non avete una maggioranza nel paese 
pei vostro progetto; non avete con voi nè i 
socialisti, nè P e aga 
eristiani, nè i 
ritto di dirvi, 
della fiducia 

< Sapete quanti elettori voi venite a sop- 
>r colla condizione dei 30 anni d'età? 

000, i quali però rimangono elettori per 
le Camere, e potranno, no venturo, man- 
darvi una maggioranza di radicali, socialisti 
e di dettocratici, che sarebbero d'accordo su 
una cosa: stabilire immediatamente il suffragio 
universale puro e semplice. 

« Ci accusate di fare appello alla rivolta. 
Ci credeto dunque ancora capaci di scatenare 
o di rattenere la tempesta? Disingannatevi; 
sta solo che i nostri uomini sono decisi alla 
lotta A questa battaglia quprema noi non 
andiamo di cuor leggero; mà. sappiatelo, noi 
non commetteremo la vigliaccheria d'abban- 
donare gli operai in isciopero e saremo là 
dovessi saranno. > 

‘estrema sinistra applaude fragorosamente. 
-kun appelio all'insurredione, grida la destra; 
si invoca la pressione del di fuori. 

Non si tratta di pressione, continua Van- 
dervelde, ma di responsabilità. Dico che noi 
accettiamo la nostra parte di responsabilità e 
speriamo che il governo 'comprenderà la pro- 
pria ». 


conservatrici? E 


Discorso di Anseele. 


In questa discussione, in cui trovansi im- 
poffnasi i più saori È non 
Poleva mancare la voce di. Ansesle. Lo puo 
vibrate destarono una profonda im- 
"aveste disses $ ia leggo dele quattro in- 
< 

famio; perchè le quattro condizioni di essa 
Sono detto boato classe lavoratrice. Questa 


nay 
i A 


a 
P} 
£| 


laisat (henis 


alla sua volta, rilevi 
progetto, Anseele 


< L'operaio vuol escire dal fango, in cui si 
trova quasi fino al collo; voi siete alle rive 
o per impedirgli, colle vostro qua- 

Tapta diia — polebò avete quattro voti — di 
salvarsi. (Applausi a sinistra) 

< Non basta; volete ancora che i nostri figli, 
i quali sono nell'esercito, abbiano a fucilarei. 
Sappiatelo, i soldati leggeranno ciò ch'io dico 
e m'approveranno ». 

Contut 


graz'o alle misure d'igiene nuovamente in- 
trodotte, 

Vol condannate lo sciopero generale, Ma 
v'ha spettacolo più bello di questo, di tutto 
un popolo, che si solleva e dice: vogliamo 
soffrire la fame, soffrire colle nostre donne e 
coi nostri figli, per avere il nostro diritto?» 


La chiusura della discussione. 


Ci manea lo spazio per riassumere i vari 
discorsi fatti contro il” dagli attri 
oratori socialisti e dai rappresentanti radicali 
© democratico -cristiani. 

Il ministro de Burlot dichiarò che il governo 
insisteva nel suo progetto; solo si mostrò di- 
sposto a concedere che il limito d'età sia por- 
tato ai 25 anni anzichè ai % 

— Allora ci sarebbe modo d'intendersi, disse 
Vanderveldo. 

Fino all'ora in cui scriviamo non ci consta 
se tale emendamento venne realmente pro- 
sentato, e se forse la speranza di una tran- 
sazione in questo sensu sia la causa determi- 
nante del proclama, da noi sopra riferito, col 

ale il Cone enerale del partito operaio 
ichiara non essere il caso di ricorrere allo 
sciopero e di cui fu data lettura alla Camara 

Un telegramma però, annuncia che si votò 

ra della discussione, avendo i socia 
donato la Ci 


MOVIMENTO SOCIALISTA ESTERO 


FRANCIA. 
Selopero di operai dello Stato. 


Si rammenterà che lo sciopero, deliberato 
dagli operai delle manifatture di fiammiferi di 
Pantin ‘6 -d'Aubervilliors, era stato sospaso, in 
seguito alle promesse del ministro Ribot, che 

a aderito a rimettere l'atumio_ dolia ‘vg 
ad una Commissione, composta di del 
rai © di ingegneri dello Stato. 
issione compiè i suoi lavori. Tutti 
ifdelogati furono d'accordo nel riconoscere che 
salario attuale non è inferiore a quello delle 
epoche precedenti; ma allorquando i commis- 
sari governativi pretesero di concludere che 
anche le condizioni del lavoro fossero idon- 
tiche, | commissari operai si rifutarono a fir- 
mare la relazione, rilevando come questa se- 
conda conclusione partisse da premesse fon- 
date su dati falsi. Anche alla Camera, Lavy, 
deputato di Parigi, sulla fedo di documenti 
affciali, provò che il lavoro degli operai da 
fiammiferi era;divenuto negli ultimi tempi molto 
più gravoso. 
Ribot non volle affatto prendere in 
iderazione 1 reclami degli operai; anzi 
spinse il suo mal animo sino ad opporsi ad 
un credito di 150.000 fr, che nicuni deputati 
gli offrivano allo scopo ll elevare i salari nelle 
manifatture dei fiammiferi 

Gli operai indignati, abbandonarono tosto il 
lavoro. Egual decisione fu presa dai loro eom- 
pagni dell altre manifatture francesi; cosicchè 
lo sciopero è divenuto generale. 

Il ministro Ribot minaccia ora di far venire 
i fiammiferi dall'estero. « Ebbene, esclamò f 
presidente dell'adunanza che votò lo sciopero, 
s'egli si dedica al contrabbando, noi l'imite- 
remo; noi, uomini, toglieremo f Regno e lo 
nostre donne andranno a venderlo. Îl aig. Ribot 
se ci farà mettere in prigione, pronumoerà la 
propria condanna, 


Chi sono 1 patrioti. 
La borghesia italiana all’estero. 

Marsiglia. (Nostra corrispondenza). — È 
necessario che gli operai italiani che emigrano 
sappiano, essi, che dopo aver Pato da 

love non hanno jere cl 
Eime e ignoranza, riparano all'estero, colla 
testa piena del pregiudizio patriottico, chi 
sono coloro che più spesso ravvivano in'loro 
il cosidetto amore di patria e perchè lo fanno. 
Marsiglia ad esempio, sono i signori 
nogozianti italiani coloro che più di tatti 
s°uttano il lavoratore e che, mentre si fanno 
belli di promuovere beneficenze, scuole, distri- 
buzioni di pane e min: lesinano poi 
sulle dei loro ol DICI 
lavori distitnani, pronti poi a nell 


mani del paterno italo governo. qualora 
Le ‘in mente di ‘organizza? 








essi venisse in mi 
gliorare 1 orta. Gone enei pure he 
iù soventi. sofana all'orecchio del lavoratore 

contro i francesi e lo armano di col- 





nono fratelli a qualm 
a 


qualunque Co ida 


parlino? 


GERMANIA. 
I socialisti © la questione 


la Kanitz (di cui abbiamo 
in inn gog ultimi nos) 
siglio di Stato como inatt 


agraria. 
Del suo importante discorso diamo qui un 
breve sunt: 
< È innegabile, incominciò ègli, che la crisi 
agraria esisto e che il suo avanzarsi avrà una 


< lì rimedio invocato da Kanitz è l’aiuto 

dello Stato, affinchè sia elevato il prezzo dei 
il dazio di 5 marchi non basta più; si 

vuol pe a 10. Giustamente un conserva- 
tore, il dott. Meyer, dico che il dazio è un 
oppiato, che esige, per conservare la sua azione, 
sempre maggiori dosi, finehò perde ogni ef- 
eacia. Già col precedente ri daziario il 
consumo del pane era straordinariamente dimi- 
nuito: figuriamoci che cosa accadrebbe se gli 
attuali desideri degli agrari trovassero ascolto! 
< Nell'economia agricola non v'è comunanza, 
ma profondo antagonismo di interessi, dipen- 
dente dalla sproporzione tra grande @ piccola 
proprietà. ll progetto Kanitz non favorirebbe 
che i latifondisti; ai piccoli proprietari non 
Potrebbe capitar di poggio, giacchè si trove- 
rebbero di fronte ad un rinforzo enorme delia 
concorrenza, da parto del capitalismo agricolo; 

« Si ripete il vecchio argomento che moi 
socialisti siamo contrari al progetto, perchè 
vogliamo la distruzione della piccola proprietà. 
È tutto il contrario. Non è in nostro potere 
di jare l'evoluzione naturale della produ- 
zione, nè spetta a noi di acceleraria artificio» 
samente; non ci è impedito però di assumere 
la difesa dei piccoli proprietari contro la ra- 
pacità dei grandi proprietari. 

Ma il nostro vero interessamentò è rivolto 
oratori della campagna, a questi paria 

llo Stato, posti sotto una legislazione d'ec- 
zione, privi del diritto di coalizione e per- 
jo della capacità contrattuale nei rapporti 

l lavoro, viventi insomma in un ambiente 
perfettamente feudale. 

«Chiamano parassiti del popolo gli specu- 
latori di grani: ma vi sono al parassi Re gli 
agrari, presso i quali, altresì, trovano appoggio 
i aglio la reazione, l'asslutismo, iesta- 

ismo. 

<Si vuole che la proposta Kanitz contenga 
um po'di socialismo: sì: ma è quel gonore di 
socialismo che fu qualificato il denaro degli 
altri. I milioni, che occorrono agli agrari, non 
pioveranno già dal cielo; non li pagherà l'e- 
stero; saremo dunque noi, popolo, che lì pa- 
gheremo. 

< Una volta passato il principio che lo Stato 

bia il dovere di, assicurare alla produzione 

i cereali und inaia rendita, dove sì 
andrebbe a finire? Sì reclamerà l'applicazione 
del principio per tutti gli altri della 
terra o si chiederà perchè il monopolio debba 
limitarsi al grano estero. E nel giorno in cui 
tutti i produttori potranno far valere fl diritto. 
di aver garantito un minimo di rendita, non 
si potrà negare anche agli operai d'aver assi- 
curato un minimo di salario, 

« Cèrtamente così si va al socialismo; 
ma ciò non è nelle intenzioni degli agrari. 
Essi vogliono solo quelle leggi sociali, che gio- 
vano loro; nèl resto, vogliogo mantenere in 

integralmente senza limiti, la 
produzione capitalistica. E quando la loro teoria 
dà vita a conseguenze spiacevoli, allora essi 
ritornano i difensori dello Stato e della 30- 
cieti 

«Per noi, l'impotenza della produzione ca- 

italistica a compiere le proprie funzioni, è 

mplicemente la dichiarazione di bancarotta 
dell'attuale ordinamento sociale. Quando ciò 
avverrà. effettivamente, è questione di tempo: 
allora il socialismo assumerà la gestione degli 
affari sociali. 

< Se la proposta Kanitz ha un merito è di 
aver mostrato che non esiste un mezzo per 
èvviare alla crisi agraria. Ed è una straordi- 
naria ironia della storia che appunto i più 
dichiarati paladini del trono e dell'altare, co- 
loro stessi, che stan preparando una legge in 
odio a quanti osano esercitare la critica sulla 
società presente, sono quelli che documentano, 
nel modo pù evidente e brutale, la sovver: 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
Un bell'esempio di solidarietà. 
La stampa borghese hi 


© delle trat- 
forie. Bi tratta invsoo di atti della più disin- 
teressata solidarietà, assunt operai viem 
nesi in pro dei loro compagni di sfruttameni 
f musicanti civili. cd 
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PARMA. — Elezioni comunali. — Il gruppo 
socialista ha deliberato di sostenere, 
nelle prossime elezioni comunali la seguente 
Ti rotesta : 


lice, Montalto, Petrina, Salsi, Verro. Contro 

Sist he orzei ana (9 cal Agurerenno 1 
j, ne sorgerà una in ci 

emi di dvo eaf di masti 


niani, di socialisti e di un semi-anarchico. 
Commemorazione. — Mercoledì 27-marzo, il 

compagno Agostino Berenini, invitato dal gru 

socialista parmense, c nel vastis- 

simo salone del Circolo educativo, la 

di Parigi. Alla conferenza, benchè privata, in- 

tervennero almeno 600 persone che ascolta- 





èco, 
del lavoro 11 


— È uscito in opuscolo la conferenza te- 
nuta da Gnoechi-Viani alla Camera del lavoro 
1a sera del I? marzo. Si vondo a cent. 10. 
— Si preparano in tutta la provincia ma- 
nifestazioni pel 1° maggio. 
— Vittoria operaia. — A dispetto 
delle leggi terroriste che vorrebbero far rin- 
culare i lavoratori sin al medio evo e peggio 
togliendo loro qualsiasi possibilità di parteci- 
alla vita pubblica quali rappresentanti 
Rella a , nella elezione dei consi- 
glieri di 





maia generale di 
mutuo soccorso ed istruzione che ebbe luogo 
domenica ultima scorsa, passò l'intera lista 
dei nove candidati presentati dal Comitato 
operaio, dimodochè dopo trent'anni di vita di 
questo importante sodalizio, si è potuto co- 
stituire nel suo Consiglio una maggioranza 
prettamente di lavoratori. 7 

Un anno solo di lotta costante sostenuta ivi 








la parola efficacissima ed 








INSERZIONI A PAGAMENTO: 


da un piccolo nucleo d'opposizi tò per 











Per una 
















i quali esposero le teorie della lotta di classe 
è del valoro. 


Per il 1° maggio. — 1 socialisti decisero di 
commemorarlo con conferenze, con diffusione 
di stampati di propaganda e pubblicazioni 





gli interessi ed i diritti popolari. 


— Sequestro. — Domenica scorsa 
e uestrato due volte il giornale La 
Riccoma. La prima Volla per setie aricli Je 
seconda, uscito senza gli articoli incrimii 
venne sequestrato per altri seritti. Il sequestro 
però impedì sol tanto la diffusione in pro- 
vincia, mentre in dittà si vendettero migliaia 
di copie. 

Con questi mezzi il Governo spera di sal- 
vare la candidatura Crispi contro quella di 
Barbato, la cui riuscita è ormai assicurata. 

BRESCIA. — Simpatie interessate. — 
Provincia di Brescia, del 3 corr. ha paro 
dolei per il movimento socialista, di cui n 
come potente espressione la festa mondi 
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rità della vera acqua 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superio- \ 





GHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e 
per la barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Si vende in flaconi da L. 1,50 e 2, ed in bottiglia grande 
Trovasi da tutti | Farmaoisti, Droghleri e Profumieri del Regno 


Deposito all'ingrosso signori PAGANINI, VILLANI e C. - ZINI, CORTESI e BERNI - A. MANZONI e C. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 


50. 












1 MIGLIORI ACQUISTI 


MOBILIO 


a capitalo illimitato 


MILANO, Viale Volta, 10 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Prezzi di vera produzione. 





si fanno sempre ai MAGAZZINI GENERALI 


Booietà Anonima COOPERATIVA 












abilimento di Così 


STO KIRCHNER&C 
sia-Sellerhausen. 


a can Do 
Milano-Viafrncipe Umber 





Nostre Pubblicazioni 


1° MorRis, traduzione di Panebianco. La 
futura rivoluzione sociale. — Cente- 
simi 10. 
2° PLATONE. L'organizzazione det ferro- 
t. 15. 


licant. | 
(Discorso pronunciato dal deputato Jau- 
rès con prefazione). — Cent, 10. 

4° Lev®QuE. Il piccolo catechismo socia- 
lista. 2.* edizione. — Cent. B. 

5° La borghesia fuori della legge. (Di- 
scorsi dei deputati socialisti alla Ca- 
mera, 28 febbraio, 1 e 2 marzo 1804). 
Cent. 20. * 

6° Proprietà collettiva e lotta di classe. 

(Discorso del deputato E. Ferri e po- 

lemica col deputato M. R. Imbriani). 

— Cent. 15. 








7 Maron. La terza disfatta del proteta- 
riato francese. — 3 Vol. cad. Vent. 40. 

3- Finanza borghese. (Discorso del depu: 
tato Gregorio Agnini alla Camera dei 
deputati). — Cent. 10. 

9° PLEcHANOW. La tallica rivoluzionaria 
(Forza e violenza). — Cent. 5. 

10.* BADALONI E BERENINI. La lotta di classe 
e la legge del domicilio coatto. Cen- 
tesimi 10. 

11* E. DE Amicis. Lavoratori, alle urne! 

Cent. 10. 


Pubblicazioni in deposito. 


DEVILLE. L'anarchismo. — Cent. 10, 
GuespE. N collettivismo. Cent. 5. 


Mandare domande coll’importo anticipato 
al giornale Lotta di Classe, Milano, via 
Pietro all'Orto, 16. 





Per ordinazioni di almeno dieci copie | Sos 


sconto 20 per cento, 


PANE BUONO A BUON MERCATO 


Cooperativa Panattieri 


Via Galileo, 41 - Milano. 
Questa Cooperativa di puri lavoranti for- 
nisce il pane tanto a domicilio, che a bot. 


tega, a qualunque ora, di buonissima qualità 
ed a buon mercato. 


LA CRITICA SOCIALE 


rivista, scientifica, del socialismo italiano, di 
retta da F. TURATI, esco due volte al mese in 
ia, 29. 





MILANO: Portici 
Italia: anno L. S; semestre L. & 
Estere: anno L. 1O; semestre L. 5,6, 

jeri di a richiesta. 
la Lotta di o. e la Critica 
9 unito, costano per l'italia: anno 
— Semestro L. B, 






NF - 





quell'articolo 

liberali 

Hi per attirare 
transi 
O 
» (0); e 


cialisti dosil transiga flo 
zioni chiesastiche ‘hanno 
diminuire la efficacia dei mezzi di 

del socialismo » (! 


che 
vogliono credere 






la non sieno 








sime elezioni amministrative. 

Noi rispondiamo alla Provincia che nessun 

lavoratore che sia socialista ed abbia coscienza 
interessi accetterà di far parto della 

Sua tista, perché ormai 1 lavoratori” coscienti 

sanno come, giunti ch 

voti o sotto la tutela dei borgi 








E sappia la Provincia che tutti i socialisti 
che aderiscono 

che hanno a cuore 
l'agitazione del primo maggio) sono intransi- 
genti per necessità di rogramma 
© che indarno essa ripete lo distinzioni. di 
< Cimone ». 
A queste ipocrite distinzioni borghesi, tra 








lettorali e socialisti « dogmauci 
noi rispondiamo sol ricordare che, se oggi cer: 
cano di lusingarci piuttosto che trattarci da 
malfattori, noi lo dobbiamo semplicemente alla 
tattica dei tanto temuti ancora e disprezzati 











ea o spazio di linea cent. 20. — Per avvisi ri 
Dirigersi esclusivamente all@Amministrazione della Lotta di 







< socidlisti dogmatici ». 








G. FATTORI e C. 
Chimici Farmacisti 









Crediti 
ii RTE 
2 dopie -9 
o H Ei 
pg e E DI 
Alla Lotta di Classe . » W5- 
Ci 
L'attivo totalo fu di dedotte 
1, 0 date alle Commmiasione sietcirtio cate 
Loita di Classe, rimane ancora un attivo di 
Pigi tate però per L 306,55 da 
= pini i 


ni 
1 





TI 
i 


$ 
il 


1 compilatori: 
Pomrzo Berri, Photo Pini, DanmLE Roest, 
E Vistana. 

NB. I giornali del Partito bono di 


pubblicare questo rendiconto. H to 
to è ostensibile a chiunque ne 


elezioni. — I socia- 







TTT ———— 
Colombo Edoardo, gerente respons 





tuti prezzi da convenirsì. 
asse, via S. Pietro all'Orto, 16, Milano. 





UNIVERSALI °A ec 













jueste pillole sono intieramente com 
costituiscono un depui 

1 risultati ottenuti da qu 
corto lo'shalattie dello stomaco, 
delle virtù delle medesime. Ii 


siv 








ole 
fegato o 





giusta loro pi 


Languori di stomaco 


ro valore terapeutico ste unicamente nella 
razione, nell'uso che ne deve esser fatto 
che man mano verremo qui sotto nominando. 


Stitichezza - Gastricismo - Emicrania - Newalge 
EMORROIDI 


di sostanze vegetali, sono affatto inoffen- 


vo infallibile del. sangue e degli umori. 


rative Universaji neb combatti esi 

"logi Totesin, thno spiongida testuoniaaio 
perfetta è 
lo stesse, in quelfe malattie 





- Capogiri - Vertigini 


DIFFICILI DIGESTIONI 










Dirigere le richieste a @. FATTORI e 6, 
Deposito in tutte le 


Agenzia libraria <glornalistica. internazionale 


Milano, Via Monforte, 24 





Deposito di jo) li di proj socialista 
gen 
Incisioni — Fi afie — Ritratti 


RITRATTO PI DARVIN 
artistica inèisione în legno, formato 31>< 42 a 
L. @,15 franco di porto n 
Finissime incisioni contenenti il 
Ritratto di Carlo Marx formato 57 X 42 
» F. Lasalle > 57X42 








Cromo-litografia : 
Allegoria del 1.° maggio formato 57 X 45 


e grego 


Finissima inaisione contenente: 
Il trionfo del lavoro formato 33 X 88 
L 1,50 osanna. 
GIULIO GUESDE 


IL COLLETTIVISMO 


cont. Bb 


Importo anticipato. 
Ai rivenditori sconto del 26 ‘/y 


NORMA DE GRANDI 


RICAMATRICE 
MILANO - Via S. Giov. in Conca, 6 -. MILANO 





Ricami in seta, oro, ecc. 


SPECIALITÀ IN RICAMI 


PREZZO: Sestola contenente N. 28 pillole L 1 — Idem id. N, 60 pillole, L. 2 
Spedizione in qualunque parte del mondo colla sola b 
delizon im quaiangua para del mondo colla gola agglana di cent, 19 


Chimici Farmacisti, via Monforte 6, Milano. 
farmacie e grossisti. 


BICICLETTA 


YVELOX 
Modello 1894 - Completa garanzia 






Milano, via Andrea Appiani, 7 
Invio di fotografie gratis a richiesta. 


Cercansi rappresentanti per deposito con- 
tro cauzione. 


CONSERVA POMODORO 


(purissima concentrata) 
Specialità della Coperahra Agricola tialtata 
‘produzione n Surindio preme Alghero) 


Pacco postale di 3 kg. L. 3,60 
(tranco in ogni Comte dente) 


Per grosse partite sconto da convenirsi 


colin aia TIVA 
POOLA ITALIANA Miao, ia Giani e Pete 


OGNI BUON SOCIALISTA 


ora che il Governo 











tenere in casa e di re agli amici © 
conoscenti il quadro che rappresenta il 


Gruppo parlamentare stetalista italino 


Elegante cartoncino stampato a aue 00- 
lori, utilissimo per urnamento domestico e 
per la propàgatida individuale. 


lo m tutta lalia. 





vessilli sociali 


franco di pori 
Deposito presso la Lotta di classe, Mi- 





Milano, Tipografia degli oparai (Società anonima cooperativa) - Corso Vittorio Emanuele, 12-10. 











PRIMO M, 


la LOTTA DI CL 
rando il numero 

carta distinta e o 
riuscirà interessan 
di scritti ed illust 

Sarà venduto ir 
e per dargli la pii 
accordiamo a ee 
che ci faranno do 
copie. 

Onde evitare gl 
duti l'anno scorso 
di ordinazioni giu! 
poter essere soddis 
nota che di quell 
riveranno entro il 
den inteso, saran 
relativo importo. 

Tutti gli abbon: 
in dono. 





La medaglia 


1 compagni del V 
rano pel 1° maggio | 
verrà coniata in bri 
A. Donzelli. Rece d 
C. Marx e dall'altra 
festazione mondiale | 
perarsi come ciondole 
del partito; parecchi 
già fatto ordinazione 
nétto essendo devolu 
ogni buon socialista 

41 prezzo è di 30 « 
comandata, aggiunge 
dano le ordinazioni o 
easione di risparmini 
di raccomandazione. 

Siccome una prim 
verso il 24 aprile. s 
le spedizioni, second 
commissioni. 

Dirigere le ordina: 
pato a; Cozza Federic 

NB. Chi volendone 
manto desiderasse la 
averla al prezzo di I 

Preghiera alia sta 
durre questo ammune 
— — 


I FIGLI D 
Btronna » 


dedicata ai fanciulli, 
viseti operai. 

Sarà un opuscolo i 
gine 5 cent. 

Rivolgersi alia Sez 
Invoro. 

Per oltre 20 copie 
— 


Per le vitt 











so 
Timossi Domenleo (Civ 
B. F. (Genova) . . . 
Dai socialiati di Ficulle 
Ansaldi avv. Alessandr 


—_————— 


SOTTOSCRIZION 
a farore dell 


Arlini Guglielmo (Roma 
Socei Vittorio (Firenze) 
G. B. (Udine). . . - 
Avanzo di una bicehit 

(iena). o, 
Manzoechi Angelo (Mor 
Granata Antonio (Aless 
Tarnti-Kuliseioft (Milan 
Della Torre kuigi (Mih 
Lagzari Costantino (Mil 


letariato fra1 
MALON, che cost 
È una elegante pu 
pagine che raccom 
dei lettori. 





